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rafia 1 e il cardinale Paolo Burali ; 2 in Bitonto, Cornelio Mussi ; 3 in 
Bisceglia, Gian-Battista Soriano ; 4 in Cotrone, in Acerra e Conza, i 
teatini Marcello Maiorana e Salvatore Caracciolo ; 5 in Aleria in 
Corsica, Alessandro Sauli ; 6 a Ripatranzone, Gaspare Silingardi ; T 
in Ascoli, Pietro Camaiani ; 8 a Firenze, Antonio A ltov iti;9 a Como e 
Vercelli, Giovanni Francesco Bonhomini ;10 a Reggio, Eustachio Lo- 
catelli ;11 a Novara, Romolo Archinti ;12 a Brescia, Domenico Bolani ;13 
a Gubbio, Mariano Saveìli ; 14 a Verona, Agostino Valier.15 II vescovo 
di Verona e molti altri vescovi si distinsero anche come padri dei 
poveri. Girolamo Ragazzoni si spogliò in Bergamo di tutto il suo 
avere, dello stesso mobilio del suo palazzo, non avendo altro da 
donare. 16 Carlo Antonio Pocci, arcivescovo di Pisa, fece un’istitu­
zione particolare, che in preferenza riguardava i poveri vergo­
gnosi ammalati, per curare i quali egli lasciò una somma onde 
potessero avere gratuitamente medici, chierurgi e medicine.17 Ad 
approfondire e consolidare quanto si era ottenuto con le visite

i  O fr . U g h e x l i I ,  158.
- Ofr. i suoi biografi G. A. C a g ia n i (Roma 1649), G. B . B a r a t ta  (Ve­

nezia 1698) e G. B o n a g l ia  (Roma 1742).
8 Ofr. U g h e ix i  V II, 689s. ; * « Cornelii Mussi ecclesiastica disciplina cleri 

et populi Botuntini », nel (Uni. Gentilotti n. 95 delia B i b l i o t e c a  comunale  
a T r e n to .  * Atti della visita del 1572 neH’A rc h iv io  c a p i t o l a r e  a B i to n to .

* Ofr. U g h e ix i  V II, 948.
s Biografia di questi due Teatini nell’A r c h i v i o  de i  T e a t i n i  in Roma.  

Storia di dieci vescovi Teatini, Mss. di Luigi Parini.
e Cfr. le biografie di G a b t t t iu s  (Mediolan. 1748). B ia n c h i (Bologna 1878), 

D ttb o is  (Paris 1904), M o lte d o  (Napoli 1904). come pure gli articoli di C ice r i,-  

M a io c c h i e P r e m o l i  nella Ri/v. (li scienze storiche I-II. 1905. Cfr. anche «  S. Ales­
sandro Sauli », Note e documenti, Milano 1905.

7 R ic c i .  Le ambasciate estensi di G. Silingardi I ,  P a v ia  1907, 6 s., 8 s.
s Cfr. U g h e ix i  I, 472; P. C ap pon i, Meni. stor. d. chiesa Ascolana, Ascoli- 

Piceno 1898, 144 s., 147.
9 C fr . ITghbsexi I I I .  188.
i»  Ofr. C o lom b o  23 s., 42 s. «  F. Bonhomii Decreta generalia in visitatione 

Comensi »  stampata nel 1579 a Vercelli. Bonhomini voleva in questa visita 
die fosse rimossa dal duomo di Como la statua di Plinio come una decorazione 
pagana, non compatibile in una chiesa: pure tale intenzione trovò in Roma 
una energica. opposizione e per nulla biasimata, la quale raggiunse il suo in­
tento; v. M e y e r , Obéfrital. Friihrenaissance II. Berlin 1900, 194. Come P. G io v io  
emendò la statua cfr. Period. per la Soc. stor. d. ilice, di Como V i l i ,  194, IX, 64.

11 Ofr. G. S accan i, I  vescovi di Reggio Emilia. R.-E. 1902, 124 s.
12 C fr . U g h e l l i  IV, 724 s.
13 Ibid. 562.
i i  U. P e s c i,  1 vescovi di Gubbio, Perugia 1719, p. 119.
10 Cfr. H u b te r ,  N(menci. I ,  239 s. Gli * Atti della Visiiatio dioc. sub. Aug. 

Valerio episc. 1565-1573 nell’A r c h i v i o  v e scov i l e  di V e r o n a  Visit. I I I .  
Come Valier favorisce i  sacerdoti «  della scola »  di Giberti lo dimostra la sua
4 lettera a Sirleto data in Verona 1571, marzo 18, Ry 387, p. 305 B i b l i o t e c a
V a t i c a n a .

i«  Vedi Ughelxi IV, 507.
i ì  Ibid. 490.


